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GIUNTA REGIONALE 

 
DETERMINAZIONE n. DPC002/PAUR/22  del 13/10/2021 

 

DIPARTIMENTO: DIPARTIMENTO TERRITORIO-AMBIENTE 

SERVIZIO: VALUTAZIONI AMBIENTALI  

UFFICIO: UFFICIO VALUTAZIONI AMBIENTALI 

OGGETTO: PROVVEDIMENTO AUTORIZZATORIO UNICO REGIONALE (PAUR) 
ai sensi dell’art. 27-bis del D. Lgs. 152/2006) 

DETERMINAZIONE DI PROROGA DELLA SOSPENSIONE - 
DPC002/PAUR/17 del 13/07/2021 

 
Codice Pratica: 20/283078 del 29/09/2020 
Progetto: “PROCEDURA DI GARA AD EVIDENZIA PUBBLICA 
AFFIDAMENTO DELLA CONCESSIONE DI ACQUE MINERALI "S. ANTONIO 
- SPONGA" NEL COMUNE DI CANISTRO” 
Proponente: SANTA CROCE S.r.l. 

 
 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

VISTA La Legge del 07 Agosto 1990 n. 241 e s.m.i. “Nuove Norme sul Procedimento 
Amministrativo”; 

  
VISTO  Il D. Lgs. 03 aprile 2006 n. 152 e ss.mm.ii, “Norme in Materia Ambientale”; 
  
VISTA La Legge Regionale del 29 luglio 2010, n. 31 e s.m.i. “Norme regionali contenenti la 

prima attuazione del Decreto Legislativo del 03 Aprile 2006, n. 152”; 
  
VISTO 

 
l’art. 27-bis, comma 1, del D. Lgs. 152/2006 che ha disciplinato il Provvedimento 
Autorizzatorio Unico Regionale (di seguito PAUR) secondo il quale, nel caso di 
procedimenti di VIA di competenza regionale, “il proponente presenta all’Autorità 
competente un’istanza ai sensi dell’articolo 23, comma 1, allegando ad essa la 
documentazione e gli elaborati progettuali previsti dalle normative di settore per 
consentire la compiuta istruttoria tecnico-amministrativa finalizzata al rilascio di tutte 
le autorizzazioni, intese, concessioni, licenze, pareri, concerti, nulla osta e assensi 
comunque denominati, necessari alla realizzazione e all’esercizio del medesimo 
progetto e indicati puntualmente in apposito elenco predisposto dal proponente 
stesso”; 

  
VISTA 

 
la DGR 660 del 14/11/2017 che ha individuato:  
- il Comitato di Coordinamento Regionale per la Valutazione di Impatto Ambientale 

(di seguito CCR-VIA, istituito con DGR 119/2001 e successive modifiche ed 
integrazioni) quale Autorità Regionale competente al rilascio del “Provvedimento 
di VIA” indicato al comma 7 dell’art. 27-bis del D. Lgs. 152/2006; 

- il Servizio Valutazioni Ambientali del Dipartimento Territorio - Ambiente quale 
Autorità Compente all’indizione, svolgimento ed emanazione del Provvedimento 
finale della Conferenza dei Servizi prevista al comma 7 dell’art. 27-bis del D. Lgs. 
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152/2006; 
  
VISTA l’istanza di Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale (art. 27-bis D. Lgs. 

152/2006 e s.m.i.), presentata dal proponente SANTA CROCE S.r.l., in data 
29/09/2020, acquisita in atti con prot. n. 283078, per il progetto “Procedura di gara ad 
evidenzia pubblica affidamento della concessione di acque minerali "s. Antonio - 
Sponga" nel comune di Canistro”. 

  
DATO ATTO che tutta la documentazione e gli elaborati progettuali inerenti il progetto ed allegati 

alla suddetta istanza sono stati pubblicati e resi accessibili, secondo le modalità previste 
dall’art. 27-bis del D.Lgs. 152/2006, nello Sportello Regionale Ambientale, 
all’indirizzo http://ambiente.regione.abruzzo.it/ sezione “Procedure V.I.A.”; 

  
VISTA la nota prot. n. 0298719 del 13/10/2020 con cui l’A.C. ha comunicato, ai sensi dell’art. 

27-bis, comma 2 e 3, l’avvenuta pubblicazione, all’indirizzo 
http://ambiente.regione.abruzzo.it, della documentazione e degli allegati progettuali 
relativi al progetto in oggetto, a tutti gli Enti e le Amministrazioni potenzialmente 
interessate, invitando gli stessi, entro 30 (trenta) giorni dalla data di pubblicazione, a 
verificare l’adeguatezza e la completezza della documentazione di cui sopra, 
procedendo, ove necessario, a richiedere al proponente, l’eventuale documentazione 
integrativa necessaria, assegnando un termine perentorio non superiore a 30 (trenta) 
giorni per l’invio delle stesse; 

  
DATO ATTO  che all’esito di quanto sopra, sono state prodotte le seguenti richieste di integrazioni e/o 

comunicazioni (come pubblicate nello Sportello Regionale Ambientale): 
- Servizio Valutazioni Ambientali - DPC002 della Regione Abruzzo, nota prot.n. 

341194 del 13/11/2020 
  
CONSIDERATO che con nota acquisita agli atti al prot.n. 367728 del 23/11/2020 ,il proponente ha 

comunicato l’avvenuta pubblicazione delle integrazioni; 
  
VISTA la nota n. prot. 374013 del 24/11/2020 con la quale, ai sensi dell’art. 27-bis, comma 4 

del D.Lgs. 152/06 e ss. mm. ii., il Servizio Valutazioni Ambientali ha comunicato 
l’avvenuta pubblicazione dell’Avviso al Pubblico, di cui all’art. 23, comma 1, lettera e), 
dello stesso Decreto, nello Sportello Regionale Ambientale, dando indicazione che 
dalla data di pubblicazione e per la durata di 60 (sessanta) giorni chiunque avesse avuto 
interesse, avrebbe potuto presentare informa scritta le proprie osservazioni anche 
fornendo nuovi elementi conoscitivi e valutativi; 

  
DATO ATTO che nel periodo di Osservazione, pari a 60 (sessanta) giorni dalla data di pubblicazione 

dell’Avviso, non sono pervenuti contributi; 
  
VISTA la nota n. 43793 del 05/02/2021, con la quale il Servizio Valutazioni Ambientali, in 

considerazione della complessità del procedimento in oggetto, ha ravvisato giustificate 
ragioni di opportunità per indire un incontro preliminare istruttorio, per il giorno 
16/02/2020, al fine di effettuare un esame contestuale degli interessi pubblici ed 
acquisire ogni eventuale contributo degli enti coinvolti, senza ulteriore aggravio dei 
tempi amministrativi previsti dal D. Lgs. 152/2006 e ss. mm. ii.; 

  
VISTO  il Giudizio espresso dal CCR VIA, in data 11/02/2021, n. 3342 di Rinvio per le 

motivazioni seguenti: “[…] 
 
1. Produrre quanto previsto dal bando di gara all’art. 14.2) lettera c), ovvero: 
“dichiarazione del Proponente - ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 445/2000 s.m.i. – 
inerente la coerenza progettuale con quanto presentato (Busta “B”) e valutato in 
sede di Gara”; 
2. In relazione all’art 14.2 del bando, “Obblighi per il Proponente 
dell’Aggiudicazione” che prevede che: 
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«[…]Tale istanza dovrà essere corredata: ai sensi della summenzionata D.G.R. n. 
280 del 03/05/2016, 
della documentazione che comprova la caratterizzazione del bacino idrogeologico 
in relazione agli aspetti che permettono di valutare sia l’entità della risorsa idrica 
sotterranea disponibile, quindi i volumi di acqua utilizzabili, senza che ciò posa 
provocare squilibri al bacino idrogeologico naturale, sia la componente idrologica 
del “deflusso minimo vitale”», è necessario: 

a. Aggiornare i dati di portata idrica, riferita alla sola opera di captazione 
oggetto di procedura di gara; 
b. Ai fini di una corretta valutazione del DMV, è opportuno che la Ditta effettui 
una campagna di misure di portata più recenti di quelle presentate e in continuo 
della sorgente S-E-C6(s); 
c. Specificare i sistemi di controllo che saranno messi in atto per garantire i 
prelievi idrici ad uso idropotabile e il DMV; 

3. Approfondire i criteri di perimetrazione e definire a livello cartografico le aree di 
tutela assoluta e di protezione ai sensi dell’art. 29 della L.R. 15/2002, effettuando 
un’analisi puntuale delle principali pressioni esistenti nelle aree individuate e 
proponendo le relative prescrizioni da apportare sulle aree di protezione; 
4. È necessario produrre documentazione cartografica di sovrapposizione del 
progetto nella sua interezza (concessione, acquedotto e stabilimento) con la 
pianificazione comunale e sovraordinata; 
5. Rilevata la presenza di alcune incongruenze nel SIA, chiarire se le nuove linee di 
imbottigliamento siano entrambe destinate a bottiglie PET ovvero una delle due sia 
dedicata all’imbottigliamento di bottiglie in vetro, aggiornando se del caso i 
prospetti relativi (ad es. capacità produttiva, rifiuti, scarichi 
ecc.); 
6. Chiarire se la viabilità alternativa proposta sia stata già realizzata e se del caso 
aggiornare le valutazioni degli impatti relativi all’utilizzo; 
7. Integrare il QRE datato 18/11/2020 con i tutti i punti di emissione presenti ed in 
particolare includendo quelli provenienti dalle nuove linee di lavaggio e formatura; 
8. E’ necessario presentare un layout dell’impianto con la descrizione dell’intero 
ciclo produttivo evidenziando i quantitativi di acqua necessari ai fini delle diverse 
linee produttive; 
9. Si ritiene necessario integrare il piano preliminare di utilizzo delle terre e rocce da 
scavo come segue: 

a) specificare le profondità di scavo interessate dalla realizzazione della vasca e 
recinzione; 
b) fornire l’ubicazione dei punti di indagine per la caratterizzazione, riportata 
su allegato cartografico ed ortofoto, corredato dalle aree interessate dalle opere; 
c) prevedere ulteriori campioni di terreno rappresentativi delle aree oggetto di 
intervento; 

10. Relativamente al documento “Studio della propagazione delle onde sonore”, che 
dovrà essere predisposto e firmato da un tecnico competente in acustica ambientale, 
è necessario correggere le incongruenze (es. pressione sonora del trapano 
tassellature e n. mezzi trasporto rifiuti) e chiarire la modalità di calcolo della 
rumorosità totale; 
11. In relazione alla gestione delle acque reflue è necessario chiarire se le attività 
svolte sui piazzali esterni dello stabilimento sono tali da generare il rischio di 
dilavamento delle sostanze pericolose o di sostanze che creano pregiudizio per il 
raggiungimento degli obiettivi di qualità dei corpi idrici (cfr. art. 17 della L.R. 
31/2010), indicando il sistema di depurazione più appropriato rispetto alle suddette 
attività sia in termini idraulici sia in termini qualitativi, in funzione del corpo 
recettore finale e fermo restando il rispetto delle condizioni di cui ai successivi artt. 
18 e 19 della L.R. 31/2010; 
12. Ripresentare il piano di monitoraggio ambientale elaborato conformemente alle 
Linee Guida ISPRA ante, in corso e post-operam, comprendendo le analisi condotte 
sulle acque; 
13. Descrivere le procedure di emergenza e sistemi di allerta in caso di riscontro di 
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un’eventuale contaminazione. 
DATO ATTO che all’ incontro istruttorio del 16/02/21, ha fatto seguito la convocazione dell’A.C. per 

il proseguimento della seduta per il giorno 18/02/2021 (prot.n.0060494/21 del 
17/02/2021) il cui svolgimento è stato verbalizzato e pubblicato all’interno dello 
S.R.A.; 

  
VISTA  la nota n. 67564 del 23/02/2021 nella quale, ai sensi del comma 5, art. 27-bis del D. 

Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., il Servizio Valutazioni Ambientali, in qualità di Autorità 
Competente per il PAUR, assegnava al proponente un termine di 30 giorni, per la 
trasmissione di tutta la documentazione integrativa richiesta a seguito del Giudizio VIA 
n. 3342/21 nonché dell’incontro istruttorio preliminare tenutosi nelle date del 
16/02/2021 e 18/02/2021; 

  
VISTA  la nota acquisita in atti al prot.n. n. 116261 del 23/03/2021, con cui il proponente ha 

comunicato l’avvenuta pubblicazione della documentazione integrativa richiesta ai 
sensi del comma 5 dell’art. 27 bis del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii.; 

  
VISTA la nota n. 125356/21 del 29/03/2021 con la quale il Servizio Valutazioni Ambientali, in 

qualità di Autorità Competente per il PAUR, ha valutato sostanziale e rilevante per il 
pubblico la documentazione integrativa presentata dalla Ditta, disponendo, ai sensi del 
comma 5 dell’art. 27 bis del D. Lgs. 152/06 e ss. mm. ii., che il proponente trasmettesse 
un nuovo avviso al pubblico predisposto in conformità all'articolo 24 comma 2 del 
medesimo Decreto; 

  
ACQUISITO al prot.n. 125641 del 29/03/2021 l’avviso pubblico predisposto dal proponente di cui al 

punto precedente (Modello 3), in cui veniva richiesti come segue i titoli da acquisire 
finalizzati alla realizzazione e all’esercizio del medesimo progetto, indicati come segue: 
Legge Regionale n. 15 del 10 luglio 2002 - Concessione di Acque Minerali “S. Antonio 
– Sponga” dal Servizio politica energetica e risorse estrattive del territorio della 
Regione Abruzzo; 

- Autorizzazione Unica (art. 12 Dlsg 387/2003) dal Servizio politica 
energetica e risorse estrattive del territorio della Regione Abruzzo; 

- Autorizzazione agli scarichi (capo II - titolo IV - sezione II - Parte terza del 
Dlgs 152/2006) dall’Ente Gestore Servizio Idrico (ove scarico in pubblica 
fognatura) o Servizio Gestione e Qualità delle Acque della Regione 
Abruzzo (ove scarico in corpo idrico); 

- Autorizzazione alle emissioni in atmosfera per gli stabilimenti di cui 
all'articolo 269 del D.Lgs. 152/2006 dal Servizio politica energetica e 
risorse estrattive del territorio della Regione Abruzzo; 

- Autorizzazione alle emissioni rumore dal Servizio politica energetica e 
risorse estrattive del territorio della Regione Abruzzo; 

- LR 15/2002 - Autorizzazione per la ricerca, la coltivazione e l’utilizzazione 
delle acque minerali naturali, di sorgente e termali dal Servizio politica 
energetica e risorse estrattive del territorio della Regione Abruzzo; 

- R.D. 25/07/1904 n.523 e Legge 5/01/1994 n. 37 - Concessione pertinenza 
idraulica (rinnovo) dal Servizio Genio Civile della Regione Abruzzo; 

- o DPR 6/6/2001 n. 380, artt. 24 e 26 “Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia edilizia” - Segnalazione certificata di 
agibilità dal Comune di Canistro. 

  
VISTA  la nota n. prot.n. 129864 del 31/03/2021 con la quale il Servizio Valutazioni 

Ambientali ha comunicato l’avvenuta pubblicazione nella sezione “Dati di 
pubblicazione progetto” dello SRA, del nuovo Avviso predisposto dal proponente 
secondo le modalità previste dall’art. 23 comma 1, lettera e) del citato Decreto; 

  
CONSIDERATO che al termine del periodo di consultazione del pubblico, (30 giorni), non sono 

pervenute osservazioni o richieste di integrazioni; 
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VISTA  la nota n. 197557 del 10/05/2021 con la quale il Servizio Valutazioni Ambientali ha 

convocato per il giorno 18/06/2021 la prima riunione della Conferenza di Servizi, ai 
sensi dell’art. 27 bis comma 7 del D. Lgs 152/06 e ss.mm.ii., da svolgersi con le 
modalità di cui ai sensi dell’art. 14-ter della L. 241/1990 e s.m.i. ;  

  
CONSIDERATO che in data in data 15/06/2021, il progetto è stato sottoposto per la seconda volta 

all’attenzione del Comitato di Coordinamento Regionale perla V.I.A. il quale, nel 
merito, ha espresso il Giudizio n. 3438 “Favorevole con condizioni ambientali”; 

  
PRESO ATTO delle risultanze della prima riunione della Conferenza di Servizi, tenutasi in data 

18/06/2021, il cui verbale è stato trasmesso a tutti gli Enti e le Amministrazioni 
coinvolte nel procedimento con nota prot.n. 289992 del 13/07/2021 e pubblicato sullo 
S.R.A.; 

  
CONSIDERATO che ai sensi dell’art. 27 bis comma 7 del D. Lgs 152/06 e ss.mm.ii. “il termine di 

conclusione della conferenza di servizi è di centoventi giorni decorrenti dalla data di 
convocazione dei lavori” e pertanto entro il 07/09/2021; 

  
PRESO ATTO che il Tribunale Amministrativo Regionale per l'Abruzzo (Sezione Prima), 

definitivamente pronunciandosi sul ricorso “lo accoglie nei sensi di cui in motivazione 
e, per l’effetto, annulla: 
1. la determinazione dirigenziale n. DPC025/173 del 3 luglio 2020, recante 
approvazione della proposta di aggiudicazione a favore della Santa Croce srl ed 
esclusione della San Benedetto spa, per non aver raggiunto il punteggio minimo di 65 
punti; 
2. la nota di comunicazione prot. 0207004/20 dell’8 luglio 2020; 
3. per quanto di ragione, le risultanze ed i verbali delle operazioni commissariali del 
7.5.2020, del 3.6.2020 e del 4.6.2020. 
[….] Ordina che la presente sentenza sia eseguita dall'autorità amministrativa.” 

  
DATO ATTO che con nota acquisita al protocollo regionale n. 255939 del 18/06/2021 è stata 

trasmessa la SENTENZA del TAR Abruzzo – L’Aquila n. 341/2021 pubblicata il 
18/06/2021 – RG n 277/2020, relativa al ricorso proposto da Acqua Minerale San 
Benedetto S.p.A c/ REGIONE ABRUZZO, COMUNE DI CANISTRO nonché nei 
confronti di SANTA CROCE S.R.L. 
 

  
EMERSO  
 

che il TAR Abruzzo – L’Aquila con la richiamata Sentenza del TAR Abruzzo – 
L’Aquila n. 341/2021 pubblicata il 18/06/2021 – RG n 277/2020, definitivamente 
pronunciandosi sul ricorso “ lo accoglie nei sensi di cui in motivazione e, per l’effetto, 
annulla: 
1. la determinazione dirigenziale n. DPC025/173 del 3 luglio 2020, recante 
approvazione della proposta di aggiudicazione a favore della Santa Croce srl ed 
esclusione della San Benedetto spa, per non aver raggiunto il punteggio minimo di 65 
punti; 
2. la nota di comunicazione prot. 0207004/20 dell’8 luglio 2020; 
3. per quanto di ragione, le risultanze ed i verbali delle operazioni commissariali del 
7.5.2020, del 3.6.2020 e del 4.6.2020. 
[….] Ordina che la presente sentenza sia eseguita dall'autorità 
amministrativa.”  

  
CONSIDERATO che, come stabilito nell’Avviso pubblicato sul BURAT n. 7 - Ordinario del 13/02/2019 

riguardante la Procedura ad evidenza pubblica per l’affidamento della Concessione di 
Acque Minerali “S. Antonio - Sponga” nel Comune di Canistro (AQ) - CIG: 
7774058B99, a conclusione dell’espletamento della procedura del summenzionato Art. 
27-bis del D. Lgs. n. 152/2006, il provvedimento PAUR è comprensivo anche, ai sensi 
di legge, dell’Aggiudicazione della Concessione e che per la presente tipologia 
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progettuale l’individuazione dell’avente titolo a presentare istanza di PAUR ex art 27 
bis è determinata tramite l’espletamento di procedura ad evidenza pubblica con 
individuazione del proponente l’aggiudicazione quale soggetto legittimato a presentare 
l’istanza di PAUR; 

  
VISTA la Determinazione n. DPC002/PAUR/17 del 13/07/2021 con cui il Servizio Valutazioni 

Ambientali sospendeva la procedura PAUR (art. 27-bis D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.) 
relativa alla “PROCEDURA DI GARA AD EVIDENZA PUBBLICA 
AFFIDAMENTO DELLA CONCESSIONE DI ACQUE MINERALI "S. ANTONIO - 
SPONGA" NEL COMUNE DI CANISTRO presentata dalla Ditta SANTA CROCE 
S.r.l., in data 29/09/2020, acquisita in atti al prot. n. 283078, per il termine di 90 giorni 
in attesa del passaggio in giudicato della richiamata SENTENZA del TAR Abruzzo – 
L’Aquila n. 341/2021, pubblicata il 18/06/2021 – RG n 277/2020; 

  
RICHIAMATA  
 
 
 

l’Ordinanza del Consiglio di Stato, pubblicata il 17/09/2021, REG.PROV.CAU. n. 
05111/2021 e n. 06337/2021 REG.RIC. con cui lo stesso in sede giurisdizionale “rinvia 
all’udienza del 31 marzo 2022 per la discussione nel merito della causa”; 
 

  
 
DI PROROGARE  
 

DETERMINA 
 
la sospensione della procedura P.A.U.R., stabilita con Determinazione n. 
DPC002/PAUR/17 del 13/07/2021, fino all’esito del giudizio di appello (06337/2021 
REG.RIC) pendente dinanzi al Consiglio di Stato. 
 

  
DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente Provvedimento sullo Sportello Regionale 

Ambiente, all’indirizzo http://ambiente.regione.abruzzo.it/, sezione “Procedure 
V.I.A.”, alla quale si rimanda per la consultazione di tutti gli elaborati progettuali 
nonché di tutta la documentazione richiamata, allegata e degli eventuali ulteriori 
approfondimenti. 

  
DI DARE ATTO che tutta la documentazione richiamata nel presente Provvedimento Autorizzatorio 

Unico Regionale è disponibile all’indirizzo http://ambiente.regione.abruzzo.it/, 
nella sezione “Archivio Procedimenti V.I.A.”. 

 

INFORMA CHE 
 
Sono fatti salvi gli eventuali diritti di terzi, disposizioni e direttive vigenti in materia, nonché eventuali 
ulteriori titoli abilitativi di competenza di altri Enti e Organismi, previsti dalla normativa vigente per 
l’esercizio dell’attività dell’impresa, non contemplati nel presente Provvedimento, oltre che eventuali 
ulteriori e motivati interventi più restrittivi o integrativi da parte dell'autorità sanitaria ai sensi degli artt. 
216 e 217 del T.U.L.S. approvato con R.D. 27. 7.1934 n. 1265 ed ogni altra successiva manifestazione di 
volontà. 
 
Ai sensi dell’articolo 3, ultimo comma, della Legge n. 241 del 7 agosto 1990 e s.m.i. è ammesso il ricorso 
nei modi di legge contro il presente provvedimento alternativamente al T.A.R. competente o al Capo dello 
Stato rispettivamente entro 60 (sessanta) giorni ed entro 120 (centoventi) giorni dalla data di ricevimento 
del presente atto o dalla piena conoscenza dello stesso. 
 

L’Estensore Il Responsabile dell’Ufficio 
VALUTAZIONI AMBIENTALI 

dott.ssa Paola Pasta  
FIRMATO ELETTRONICAMENTE 

 

 
Ing. Erika GALEOTTI 

FIRMATO ELETTRONICAMENTE 
 

 Il Responsabile Unico del Procedimento 
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 Ing. Salvatore Corroppolo 
(Firmato Digitalmente) 

 
 


